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Al Palazzotto dello sport 

tasera « bella » 
roietti -Ti 

Ebihara battuto ai punti 

Kingpetch 
mondiale 

BANGKOK. 23. 
Pone Kingpetck è tornato sai trono mondiale del « mosca • 

battendo al punti il campione in carica, Il giapponese 
Hlroyukl Ebihara. E' questa la terza volta che Kingpetch 
conquista il titolo mondiale : la prima volta accadde 
nel '60 allorché detronizzò l'allora campione del mon
do Pascual Perez, la seconda accadde l'anno scorso 
quando si prese la rivincita sul giapponese Masahlko 
Ilarada che lo aveva battuto nell'ottobre del '62. Per 
Il match di stasera il pronostico concedeva poche spe
ranze a Kingpetck che molti consideravano ormai tagliato 
fuori dalla scena mondiale dopo la sconfitta per k.o. al 
primo tempo subita per mano di Ebihara. Invece fin dalle 
prime battute si è capito che Kingpetch, questa volta, sa
rebbe stato un osso duro per il campione del mondo: il suo 
lab sinistro ha cominciato a martellare il volto di Ebihara sia 
in fase difensiva che In fase offensiva e dal sesto round in 
poi li giapponese si è disunito mentre Kingpetch forzava 
ulteriormente il ritmo della lotta. Alla fine 11 pubblico 
ha lungamente applaudito 1 due pugili che sanguina
vano abbondantemente per ferite alle arcate sopraccigliari. 
Nella foto 11 neo campione del mondo PONE KINGPETCH. 

J Consiglio comunale 

lnaiativa dei PCI 
r dare a Foggia 

un nuovo stadio 
lai nostro corrispondntt ' 

FOGGIA, 23 
IH gruppo consiliare comunt-

ha presentato al sindaco di 
bggia (il de . Sporcella) una 
irrogazione per chiedere qua-

misure la giunta di centro-
Jiistra intende prendere per 
fctare la città di un nuovo sts-

non solo più confacente 
. nuove necessità delle squa-
j di calcio locali ma soprattut
to grado di sopperire aUe 

.Acienze di attrezzature spor-
|re. E* una interrogazione eh? 

suscitato notevole interesse 
tutti gli ambienti cittadini. 

fiè l'esigenza di creare qui a 
kggia le condizioni per un 

te sviluppo dell'attività spor
c a è fortemente sentita. 
fFogg'-a è dotata di un campo 

jrtlvo comunale il - Pino Zac-
sria - . con una capienza d". 

limila posti, portato successi-
unente a 12 mila posti: inol're 
jtorno a questo stadio è sta*.? 
struita una pista in terra bat 
ita per l'atletica leggera, pi 
A che si è rivelata però d: 
Jisure non regolamentari Poi 
liste un altro campo sportivo 
Ippresentato unicamente da un 
kttangolo di gioco e dalle re-
Stive porte. - • 
[La carenz.1 di attrezzature non 

limita soltanto agli impianti 
jbblici: difatti anche neiie 
jole l'attrezzatura sportiva è 

•esistente, fatta eccezione per 
Da sola palestra che si trova 
.l'estrema periferia della città 
Con quali disagi per gli alunp 
' facile immaginare). Da queste 
Jeflcienze e dall'assoluta neces-
Jtà di nan rinviare ulterlormen-

il problema degli impianti 

sportivi, scaturisce l'iniziativa 
del partito comunista che ^ià 
in cassato sostenne in Consig ;o 
comunale dure battaglie per co
stringere gli amministratori a 
dotare la città delle necessarie 
attrezzature sportive e a inco
raggiare la pratica sportiva irs 
le masse giovanili. 

Ciò nonostante £li enti loca.i 
non hanno fatto nulla, tranne 
che concedere all'Unione Sporti
va Fogg.a centinaia di milioni. 
Ora l'azione e la battaglia s: 
rinnovano con maggior vigore: 
ma è chiaro che non vanno ri
volte soltanto al livello degli 
enti locali, bensì devono inve
stire anche il CONI che fino ad 
oggi non ha stanziato una lir? 
per le attrezzature sportive d 
massa. 

Attorno alltniziatvia comuni
sta è necessaria dunque l'azio
ne di tutte le forze politiche 
democratiche interessate allo 
sviluppo dello sport di massa 
e dei cittadini per promuovere 
un vasto movimento popolare 
che imponga ai responsabili de!-
l i vita cittadina la costruzione 
di uno stadio nuovo che permet
ta la pratica sportiva ai giovan., 
agli studenti e alle società 
minori. 

In questo senso, nella prossi
ma settimana la Federazione 
giovanile comunista insieme col 
gruppo consiliare comunista 
promuoverà un convegno in un 
teatro cittadino sul problema 
degli impianti sportivi al quale 
saranno Invitati parlamentari, 
dirigenti dei partiti, tecnici e 
sportivi. 

Robarto Consiglio 

Penna affronta To-
màsoni sul ring del 
Palalido di Milano 

Due « clou - ricchi di motivi 
polemici prima ancora che tec
nici, caratterizzano le riunioni 
pugilistiche in programma per 
questa sera al Palazzetto dello 
sport di Roma e al Palalido di 
Milano. 

A Roma, la serata è imper
niata sulla « bella - Proietti-Ti-
beria. L'accesa rivalità che di
vide i due pugili è stata ulte
riormente » esasperata » da un 
premio di mezzo milione per il 
vincitore messo in palio dall'or
ganizzatore Valentlni. Se oltre 
a farsi •• quel pi?zico di pubbli
cità che non uu.ista mai - per 
ehi è negli affari. Valentini col 
suo - me7zo testone •-, voleva 
spingere Tìberia e Proietti a 
gettare nella lotta ounl loro ri
sorsa dovrebbe esserci riuscito, 
almeno a stare alle dichiarazio
ni dei due contendenti che alla 
vigilia dello scontro promette
vano fuoco e fiamme e... dolori 
per l'avversario. Ma poiché ogni 
medaglia ha il suo rovescio, il 
•• mezzo testone - potrebbe an
che finire con l'infondere ai due 
contendenti una dannosa (per 
lo spettacolo si capisce) paura 
di perdere. 

Vedremo stasera come an
dranno le cose. Certo, se an
dranno per il tjiusto verso, co
me speriamo, il match risulterà 
ricco di emozioni e di motivi 
tecnici come furono i due scon
tri precedenti. Il primo incontro 
i due beniamini del pubblico 
romano lo disputarono a Pri-
verno: vinse ai punti Tiberia al 
termine di 10 riprese tiratissi-
me in cui il ceccanese riuscì a 
far valere, sia pure di poco, la 
sua potenza ed aggressività. Il 
secondo scontro è avvenuto al 
Palazzo dello sport: vinse 
Proietti per ferita dopo tre ri
prese equilibratissime, che tut
tavia avevano mostrato come, 
quella sera, il romano «fosse 
assai meglio preparato rispetto 
al match di Priverno. Dopo l'alt 
imposto, giustamente, dal me
dico. Tiberia accusò Proietti di 
averlo ferito con una testata, 
ma tutti coloro che sedevano a 
bordo-ring poterono vedere che 
fu un pugno del romano e non 
un colpo di testa ad aprire il 
sopracciglio del ceccanese. 

Se ai motivi di rivalità e al 
* premio » di Valentini si ag
giunge per il vincitore la spe
ranza di essere accettato dal-
l'EBU come secondo finalista 
(il primo è Manca) al titolo eu
ropeo dei •« welter » attualmente 
vacante, si può ben ritenere che 
il combattimento riesca a susci
tare l'entusiasmo del pubblico 
presente. A questo punto biso
gnerebbe stilare un pronostico, 
cosa però assai difficile visto 
che i due pugili, tutto sommato, 
si equivalgono: Tiberia ha un 
temperamento più forte, è più 
veloce sulle gambe (ma non 
sempre sa sfruttare questo van
taggio) e picchia abbastanza 
duro: Proietti è più tecnico, ha 
il vantaggio di un maggior al
lungo e di una maggiore espe
rienza ed anche lui ha il pugno 
abbastanza efficace. Il maggiore 
allungo è l'arma che potrebbe 
dare la vittoria all'allievo di 
Gigi Proietti, ma Nando saprà 
sfruttarlo come si conviene o 
commetterà l'errore di farsi 
prendere l'iniziativa dall'avver
sario come fece a Priverno? Il 
risultato è strettamente legato 
a questo interrogativo: se 
Proietti saprà boxare con con
tinuità e « lavorare - di sinistro 
imponendo la distanza al cecca 
nese avrà partita vinta, diver
samente potrebbe incorrere in 
una nuova delusione. 

Il cartellone è completato dal
lo scontro fra i - massimi 
Amati e Turrini (il pronostico 
è per quest'ultimo e il conti 
battimento risulterà interessan 
te se i due pugili non sceglie 
ranno la via degli abbracci) e 
da due tornei in cui si cimen 
teranno i welter Neronl. Napo
li, Belvederesi e Landolfl (il 
favorito) e i - piuma - Ceccan-
geli, (il favorito) Coscia, Calan
dra e Massoli. 

A Milano il « clou - è stato 
affidato a Penna e Tomasoni 
con il diritto per il vincitore ad 
affrontare il campione d'Italia 
dei pesi massimi, queir Amonti 
che fra 45 giorni dovrà sotto
porsi a visita di controllo in se
guito alla punizione presa a 
Stoccolma per mano di Floyd 
Patterson. Penna e Tomasoni 
un tempo erano amiconi, ma ora 
sono divisi da una vivacissima 
polemica cui hanno dato vita 
alcune dichiarazioni di Tomaso
ni secondo le quali egli puft 
battere Penna con una sola 
mano 

Sul piano tecnico Tomasoni 
si lascia preferire ma Penna è 
fresco di energie, giovane e più 
veloce (nonostante sìa più pe-
sante> per cui un rovesciamen
to delle previsioni non costitui
rebbe poi una crossa sorpresa 

Nel sottoclou milanese Piazza 
dovrebbe avere vita facile con
tro Nat Jacobs. Gli altri incon
tri in nroaramma sono: Grazia-
ni-Delle Foalie. Brazzale-Nava-
la e Locorotondo-Capasso. 

Enrico Venturi 

Centomila spettatori nel vortice di un esaltante carosello 

67/ impiantì di Innsbruck 
sono tostati 

5 miliardi 
Le caratteristiche dei campi di gara - Il pericolo 
del « Foheno » - Il governo pagherà il deficit 

Una visione di Innsbruck e la zona d'arrivo del trampolino sul Berg Isel. Ai Iati 
c'è posto per 60.000 spettatori 

Per far posto a Schutz 

Roma: Fontana a riposo 

Lazio: debutta D'Amato? 
Malatrasi torna terzino — Tra i biancoazzurri 

dubbi Garbuglia e Gasperi 

Bob Young 
avversario 
di Rinaldi 

La ITOS ha reso noto che lo 
statunitense Bob Young sarà 
l'avversario di Rinaldi, in occa
sione della rentree del campio
ne d'Europa dei medio massimi 
in programma il 3 febbraio 

Bob Young è campione della 
categorìa dello Stato dì New 
England. Nel 1Ì62 lo statuniten
se ha disputato quattro combat
timenti vincendone tre ai punti 
contro Clarence Riley. Mike Pi-
sateri e Floyd Me Coy, ai punti 
ha perso contro Ray Drayton. 
Nel 1963 Young ha battuto a 
Boston ai punti Willyams 

Quasi sicuramente il tedesco 
Schutz sarà in campo domenica 
contro il Bari. U provino so-
istenuto ieri alle Tre Fontane 
dal tedesco è stato infatti abba
stanza soddisfacente anche se 
Mirò ha preferito non farlo 
forzare. 

Il rientro in squadra di Schutz 
apre però al trainer giallonmo 
una serie di problemi la cui so 
luzione non-è certo facile. In 
primo luogo ci sarà il ritorno di 
Angelillo al ruolo di libero, e 
con questo spostamento nei re
parti arretrati verrà ad esserci 
un uomo in p.ù Mirò comun
que pare abbia già risolto il 
problema con l'esclusione di 
Fontana (che domenica a Bo
logna ha accusato qualche bat
tuta a vuoto) e con l'arretra
mento di Malatrasi a terzino 
destro 

L'allenamento di ieri (un* 
sgroppata contro gli juniores n 
.cui i titolar-, si sono imposi: per 
|3 a 0. marcatori Sorniani e Leo
nardi due volte) ha messo in 
evidenza il particolare stato di 
grazia che sta attraversando 
Leonardi Durante la breve par
titella l'estrema g.allorossa ha 
sciorinato tutti i pezzi miglia*-» 
del suo repertorio, mettendo ran
che a seano due magniflrhe 
reti 

Concludendo questa dovrebbe 
essere la probabile formazione 
della Roma contro il Bari: Cu-
diemi. Malatrasi. Ardizzon: An
gelino. Losi. Carpanesi: Orlin* 
do. Schutz. Sorniani, De S-.sti. 
Leonardi. 

Nella Laz.o. inv*ce, la situa
zione è piuttosto complicata, e 
Lorenzo si trova in un mare di 
guai specialmente a causa di 
Gasperi e Garbuglia sui cui 
recuperi è assai difficile pro-
nune.arsi. 

Il terz.no infatti, accusa uno 
stiramento al muscolo della co
scia e il medico ha lasciato in
tendere che quasi sicuramente 
non potrà scendere in campo. 
domenica a Firenze. Per quanto 
riguarda Gasperi. invece, si trat
ta di un dolore reumatico che 
ha colpito il libero biancoaz-
zurro al ginocchio, non permet
tendogli di partecipare nemme
no all'allenamento di ieri. Ora 

il giocatore è sottoposto a cure 
intense, ma solo se il dolore 
sparirà completamente potrà 
scendere in campo contro i 
viola. 

All'allenamento di ieri a Tor 
di Quinto Lorenzo ha fatto par
tecipare a n c h e il giovane 
D'Amato un interno di punta 
molto promettente. Non si esclu
de che domenica D'Amato possa 
debuttare a Firenze al fianco di 
Morrone che prenderebbe il po
sto di Galli a centravanti. 

Di certo comunque non c'è 
àncora nulla. La partenza a'ia 
volta di Firenze avverrà domani 
mattina alle 8.40 e i convocati 
dovrebbero essere questi: Cei. 
Reccbia. Zanetti, Carosi. Rani-
botti, Pagni. Gasperi, Gover
nato. Maraschi. Mazzia. Mor
rone. Galli. G.acommi. Landuni. 
D'Amato. -

Intanto si è appreso che du
rante la sua ultima riunione il 
Consiglio direttivo della Lazo 
ha smentito categoricamente te 
voci che nei giorni scorsi erano 
circolate sul presunto diss.d:o 
con Lorenzo . 

Quattro 
recuperi 

ieri 
in serie «C» 

Ieri sono stati disputati quat
tro recuperi del girone A della 
serie C. Ecco i risultati: Rizzo
li-Ivrea 0-0 — Saronno-Reggia-
na 0-0 — Fanfulla-Bièllese 3-2 
— Como-Sol biatese 1-1. 

Ed ecco la classifica aggior
nata: Reggiana punti 31 — Sa
vona 26 — Como 21 — Novara 
19 — Marzotto. CRDA. Solbia-
tese 18 — Cremonese. Ivrea. 
Fanfulla 17 — Biellese. Legna
no. V. Veneto 16 — Treviso. 
Saronno. Rizzoli 15 — Mostrina 
14 — Pordenone 13. 

Tor di Valle: Rio Bravo 
vince il Premio Assisi 

Riobrsvo. trottando cut piede 
di 1*24" sui 1600 metri della pro
va, si è aggiudicato il premio 
Ansisi (1 milione e 260 mila lire), 
prova di centro della riunione di 
ieri a Tor di Valle. Riobravo ha 
preceduto Jersey. Miss Marzia e 
Betlamina. Ecco i tisulUU: 1" cor
sa: TolmeU, Hi rese. Gtatreaco. 
tot v 55 p. 15-14-34. acc. 81. 
2» corsa: Rubello. Tambò. tot 
v. 20 p. 11-11. acc. 22; 3' corsa: 
Zambesi. Bonati, tot v 38 p 

^56-17. acc. «4: 4» corsa: Pionier. 
Ircana. tot. v. 27 p. 17-30, acc. 
121: S* corsa: Altezza, Istel, Ice. 
v. 35, p. 20-41-32, «ce 80: 8» cor
sa: Riobravo. Jersey, Miss Mar
zia, tot. v. 19. p. 13-20-32, acc 64: 
6» corsa: Ingegnere, Frolle, Ol-
medo, tot. v. 55 p. 19-42-16 acc. 
259. 

Lanerossi-Manf ova 
si recupera il 29 

MILANO. 23. 
La gara Lanerossi-Mantova, *o-

spesa per ben due volte in con
seguenza della nebbia, sarà recu
perata il 29 gennaio Lo ha de
ciso la Lega nazionale. 

Gli atU relativi alla partita 
atessa saranno esaminati da] giu
dice sportivo il giorno successivo 
unitamente a quelli di Inter-Ge
noa. che si recupererà lo stesso 
giorno. 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 23 

Ecco, ci siamo. Siamo a Inn
sbruck. E, del resto, come si 
poteva sbagliare ? Lo stemma 
rosso con i cinque cerchi è 
.stampato dappertutto. E poi. 
laggiù — sulla deliziosa piaz
zetta. nel caratteristico edifi
cio con il tetto d'oro: il * Gol-
dene Dachel » — c'è il segno 
- IX Olympiscem Winterspicle 
1964 *. Con Pindaro, dunque, 
cantiamo: 

«Come la luce del sole 
Supera ogni cosa 
Per calore e splendore 
Così non vi è vittoria 
Più nobile di quella 

d'Olimpia ». 
Giusto. E* l'anno dei * Gio

chi »: prima Innsbruck, e dopo 
Tokio. Ci torna agli occhi e 
nel cuore, il fiabesco spettaco
lo di Roma che annunciava lo 
avvenimento. Ricordate? La se
ra cadeva adagio, e tingeva di 
colori austeri le secolari bel
lezze dell'Urbe. E al Foro la 
folla illuminava con falò di gior
nali lo Stadio. Allora, c'è sem
brato che quello fosse il vero 
fuoco d'Olimpia, simbolo di fra
ternità e di pace. 

Lo sport univa il Mondo. 
* * * 

Innsbruck, ora: Innsbruck. 
che, per la vittoria sii Calgary 
e Lahti. s'è vista assegnare i 

Giochi • degli sport bianchi. 
per { quali è famosa. La neve 
e il ghiaccio sono, infatti, i suol 
elementi. Trasformano la città 
d'origine illirica — già romana, 
già germana, già preferita da 
Massimiliano 1 — in un regno 
fatato, stranamente sublime per 
la preziosa architettura barocca 
e del tardo Medio Evo. Purtrop
po, quest'è un inverno strano, 
assurdo: poca neve, poco ghiac
cio. E, così, aumentano le dif
ficoltà dell'organizzazione, im
pegnata, anima e corpo, in uno 
straordinario lavoro di ricerca 
e di mantenimento. Qui, però. 
nessuno ha dubbi: dichiarano 
che, comunque, i 'Giochi» si 
svolgeranno. E l'attesa è gran
de, eccitata. 

E" in festa, Innsbruck. e con
ta i giorni: sette ne rimangono. 
I suoi centomila abitanti (e più 
della metà sono sciatori) dan
no l'impressione di essere af
ferrati nel vortice di un esal
tante carosello. L'allegria li 
scalda. E, se non basta l'alle
gria, c'è l'alcool del «Carrach». 

Ma non perdiamoci nella 
gioiosa, simpatica confusione. 
Andiamo, invece, a dare un'oc
chiata ai campi di gara. Il 
viaggio è lungo e con tante tap
pe, perchè — a causa dell'in
stabilità del clima d'Innsbruck, 
dovuta ad un vento tiepido del 
sud; il *fHhn» — gli impianti 
sono abbastanza decentrati. Co
minciamo dal centro e dalla sua 
periferia, naturalmente: comin
ciamo, cioè, con il trampolino 
di Berg Isel. lo stadio del ghiac
cio, la pista del bob, la pista 
della slitta e la pista per il 
pattinaggio di velocità. 

JL. Il trampolino di Berg Isel 
^ (il monte, appunto, dove 
nel 1809 i tirolesi misero in 
fuga i bavaresi, alleati dei fran
cesi di Napoleone), era idoneo 
alle competizioni olimpiche: 
adesso, si presenta perfetto, in 
tutto e per tutto. Il primato ap
partiene a Przybyla (Polonia): 
1964, metri 95£0. Sul Berg Isel. 
che ha di fronte il maestoso. 
ieratico scenario del Nordkette. 
arderà la fiamma dei -Giochi». 

^ . Lo stadio del ghiaccio è 
^ nuovo di zecca, ed ha — 
s'intende — una linea moder
na. elegante. E* coperto .da un 
tetto di metri 104 per 91, for
mato da 9 300 lastre di duri-
sol, e dispone di un'area ghiac
ciata di J0.fi00 metri quadri: of
fre, perciò, la più spaziosa are
na di pattinaggio del mondo. 

•
La pista del bob è magnifi
ca, meravigliosa. Il profes

sor Nachtschatt. che l'ha pro
gettata. dice: - E* rapida e si
cura. Monti, il vostro Monti, l'ha 
battuta un anno fa: V04"4€/100. 
sulla distanza del 1306 metn. 
con 14 curve. E* il record. Egli. 
Monti, può scendere anche in 
60". La velocità massima è di 
150 chilometri all'ora, con una 
media di 85 chilometri ». Si 
parte da quota 1.133.43, e s'ar
riva a quota 995.43, con un di
slivello di metri 138. La mag
gior pendenza è del 14,04%. e 
la minima ' del 3,8%: media 
9.2 per cento. 

•
La "pista della slitta non 
presenta particolarità di ri

lievo. Il lancio avviene a quo
ta I 133.43. e la conclusione a 
quota 1.02023. su un percorso 
di metri 1.063.76. con un disi
vello di metri 113.20 e 18 cur
ve. La maggior pendenza è del 
18.18%. e la minima deUWI%: 
media 10.07%. 

•
La pista per il pattinaggio 
di velocità, situata davanti 

all'ingresso dello stadio del 
\ghiacdo, ha una superficie, pre
cisamente piatta, di 5.600 metri 
quadri, con una lunghezza to
tale di metri 400. La linea drit
ta misura metri 111J94. Entro 
l'anello ci sono due campi d'al
lenamento. • ', r i -

•
La pista per la discesa li
bera maschQe, infine. E* 

tracciata sul Patscherfco/eL Ini
zia a quota 1.952, e termina a 
quota 1085. E* orientata a ovest-
nord-ovest, ed è lunga 3..120. 
con un disIirelJo di metri «67. 
Quest'è un tempo indicativo' 
Minsch (Svizzera) T2TI0/100. 

Il rischio è in ogni passo del 
tormentato cammino. E c'è il 
noto pericolo: il * f'óhn ». Si 
verificasse la disgraziata even
tualità, la competizione verreb
be trasferita su una pista di ri
serva ad Axamer-Lixum, che 
dista ventitré chilometri da 
Innsbruck. 

Axamer-Lìxiim è un nuovo 

Oggi arriva 
la fiamma 
olimpica 

INNSBRUCK. 23 
La fiamma olimpica è attesa 

per oggi a Innsbruck. Quln 
dici podisti greci hanno por 
tato Ieri la fiamma — giunta 
dall'antica clttA di Olympia — 
dal centro di Atene all'aero
porto della capitale, percor
rendo ciascuno un chilometro. 

• Un aereo ha condotto poi la | 
I namma a Vienna da dove, I 
• sempre in aereo, oggi prose- ' 
• gulra alla volta di Innsbruck, • 
I dove giungerà questa matti- I 
I na alle 10,30. • 
. Intanto, avvicinandosi 11 • 
I giorno dell'apertura di giochi, I 
I gli atleti delle varie speda- I 

lità vanno Intensificando gli , 
I allenamenti. I 
| Nel bob a quattro il miglio- I 

re tempo odierno è staio sta- . 
I billlo dall'equipaggio numero I 
| uno della Germania Occlden- I 

Ule guidato da Franz Schelle 
I che ha percorso la pista di I 
I Igls con 11 tempo di 14,-8. De- | 

ludente l'Iridato Zardlnl che 
I ha ottenuto solo 11 terzo tem- I 
I pò. * Questi tedeschi sono | 

semplicemente fantastici — ha 
• detto Zardlnl — sarano certo . 
I 1 nostri avversati più peri- I 1 colosi ». I 
• Monti , che doveva partecl-
I pare agli allenamenti di sta- 1 
' mane alla guida del bob Ita- | 
• Ila-due. ha preferito farsi so-
I stituire da Frlgerlo. I 
I « Preferisco dedicarmi, al- | 
I meno per questi giorni, al bob 
I a due, — ha spiegato il cam- I 
I pione mondiale — convinto | 

che le nostre proteste di leti 
I avessero smosso le acque. I 
I questa mattina ho chiesto al I 

giudici di pista di poter pro-
I vare con 11 bob a due. Mi e l 
! stato detto che ci* era Impos- I 
• slblle. Ho ritenuto perciò op- • 
• portuno saltare l'allenamento • 
I odierno per concentrarmi sul I 1 due posti >. ' 
• I bob a due si alleneranno. • 
I a cominciare da domani per I 
I quattro giorni di seguito. GII I 
• allenamenti del bob a quattro . 
I rlprenderano invece a quanto I 
I si è appreso, il primo febbraio. I 
. La grande bandiera olimpi- , 
I ca e le bandiere del paesi del- I 
I le squadre che sono già ad I 

Innsbruck sventolano oggi a 
I mezz'asta nel villaggio ollm- I 
I pico per la morte del camplo- | 

ne britannico nella specialità 
I del Tobogan Kazimlers Kay- I 
I Bkrvpeckl, morto Ieri durante J 

gli allenamenti. 
I Atleti ed autorità hanno I 

Ieri sera reso II loro omaggio 
allo scomparso nel corso di 
una cerimonia durante la 
quale 11 capo del comitato 
organizzatore del giochi, l'au
striaco prof. Frledl-Wolfang 
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I ona cerimonia durante la I 
quale 11 capo del comitato I 
organizzatore del giochi, l'au- " 

Istriaco prof. Frledl-Wolfang | 
ha detto fra l'altro: « Questa I 
è nna tragedia, tanto più che ' 

I l a specialità del tobogan era • 
stata inclusa nel giuochi ollm. I 
pici invernali per la prima • 

I volta. CI eravamo ad oprati . 
per fare arridere a questa I 
gara nn successo pari a quel- I 

. lo delle altre, quando questa , 
| terribile cosa è accaduta .. J Atti l io CamorfanO 

centro sciistico a 1.600 metri» 
e sembra fuso nella cerchia,1 

che pare in/lnlta, di un oriz
zonte delineato dalle alture & 
dalle cime dell'impressionante 
catena dei Kalkkoegol. Qui. so
no in programma cinque della 
sei prove delle specialità alpi
ne: slalom e slalom gigante ma
schile. e discesa libera, slalom 
e slalom gigante femminile. 

Slalom maschile. — Partenza 
da metri 1.770, arrivo a metri 
J.570: dislivello metri 200. La 
distanza è di metri 400. con 
un'inclinazione massima di SI". 

Slalom gigante maschile. — 
Partenza da metri 2.100, arrivo 
a metri 1.570: dislivello metri 
530. La discesa è di metri 1.250. 

Discesa libera femminile. — 
Partenza da metri 2 310, arrivo 
a metri 1.605: dislivello metri 
705. La distanza è di metri 
2.510, con 19 porte. 

Slalom femminile. — Parten
za da metri 1.730. arrivo a me
tri 1.600: dislivello metri 130. 
La distanza è di metri 350, con. 
un'inclinazione massima di 35'. 

Slalom gigante femminile. — 
Partenza da metri 2.050, arri
vo a metri 1.550: dislivello me
tri 1.250. La distanza è di me
tri 1250. 

E avanti. L'ultima tappa; 
Seefeld, a venticinque chilome
tri da Innsbruck. in direzione 
della Baviera. A Seefeld — ch'ò 
a USO metri sul livello del ma
re, e sul cui trampolino s'al
zeranno i campioni del salto 
speciale — ci sono le piste per 
le discipline nordiche: i 30 chi
lometri, i 50 chilometri, la staf
fetta 4x10 km. e i 15 chilometri 
della combinata, per gli uo
mini, i 5 chilometri, i 10 chi
lometri e la staffetta 3x5 chi
lometri, per le donne. Le piste 
di Seefeld — criticate dagli 
scandinavi, per alcuni tratti 
troppo aspri — sono stat* ri
vedute e corrette, ed incontra
no la piena approvazione degli 
esperti. 

Che rimane? Ah. Rimane la 
pista del biathlon, con i terre
ni di tiro. La gara (sci ai pie
di e fucile in spalla...) si svol
gerà su un tracciato di 20 chi
lometri, con un dislivello di 
173 metri e con bersagli al chi
lometro 6,2 da 250 metri, al 
chilometro 10,8 da 200 metri. 
al chilometro 12.1 da 150 metri 
e al chilometro 17,2 da 100 
metri. 

Per concludere, una doman
da: ' Quanto costano l Giochi 
d'Innsbruck? ». Risponde il dot
tor Neumann, eh'è il capo del
l'ufficio stampa: '220 milioni 
di scellini, all'incirca 5 miliardi 
di lire: 220 milioni di scellini. 
senza tener conto — s'intende 
— delle enormi cifre spese per 
la costruzione delle strade, dei 
ponti e del Villaggio d'Olimpia. 
otto edifici di dieci piani cia
scuno. per un complesso di 577 
appartamenti, che quindi ver
ranno adibiti ad abitazioni pri
vate ». Cinque miliardi di lire, 
insomma per gli impianti spor
tivi e per l'organizzazione che. 
suppergiù, incasserà cinquecen
to milioni di lire, TV a parte. 

— EU deficit? 
— E" il governo che ci d#»e 

pensare ». 
E il governo ci penserà. 

L'allenamento di ieri 

Juniores 0. K. 
a Coverciano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23. 

I convocati per la formazione 
della squadra nazionale junio
res che alla fine di marzo par
teciperà al torneo dell'UEFA in 
Olanda, hanno disputato oggi 
una partita di allenamento che 
si è conclusa con la vittoria 
dei giovani in maglia grìgia su 
quelli in maglia verde (4-0). 

II gioco espresso dai convo
cati è risultato piacevole e su 
tutti è emerso l'interno Fara 
dell'Alessandria. Forti in tutti i 
reparti i grigi al 23* sono pas
sati In vantaggio cen Assisi. 
Nella ' ripresa quando cioè le 
forze venivano un po' a manca
re Fara ha preso in mano le 
redini della sua squadra che ap
punto doveva • concludere la 
partita realizzando nltre 3 reti. 
E il goleador doveva risultare 
lo stesso Fara che possiede non 
solo le doti di realizzatore ma 
anche quelle di centrocampista. 

La partita da un punto di vi
sta agonistico è stata bella fino 
a quando i verdi hanno retto 
i numerosi attacchi degli avver
sari. e cioè per tutto il primo 
tempo. Nella ripresa invece è 
stato un monologo di marca 
grigia con Fara il migliore in 
senso assoluto. 

Ecco il dettaglio: 
GRIGI: — Masoni; Gudicio. 

PaoHcchi; Serraglio, Zampa. 
Papparelll; Lombardi. Fara. 
Braida. Fotia, Assisi. < 

VERDr: — Giusti; Berlini, 
Giubertoni; Mazzoni, Faroldi. 

Tommasini: Farina, Frisasi. 
Buonomini. Agnoletto, Sarvf. 

RETI: P.T.: al 23* Assisi; M.: 
al 2'. 5' e 17' Fara. 

p. ITI» 

totocalcio 

Catania - Atalantm 1 
Fiorentina - Latto 1 •%. 
Genaa - Bologna 1 x S 
Mcsslna-Sampdarla 2 
Milan - Mantova 1 
Modena - Inter I I I 
Soma - Bari 1 * 
Spai - Juventus 1 si 
Torino - Lanerosol 1 
Fadova - Napoli 1 X 
Anconitana - Forlì x 
Fer i r la - Livorno x 

totip 

Prima co 

Seconda eoi 

Terza co 

Quarta corna 

Quinta co 

Sesta co 

1 1 a 
2 x 1 
1 

1 1 
s • 
s 1 
1 s 
1 X 
X 1 
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